
 

 

 
 

 
A TUTTA L' UTENZA DEL LICEO GINNASIO G.B.VICO  Napoli  

 
Comunicazione preliminare all’evacuazione dell’edificio. 

Prot. n. __________________ 
 

Oggetto: Adempimenti  T.U. sicurezza 81/08  e evacuazione edificio in caso di emergenza  

NOTA INFORMATIVA 

Con riferimento all'oggetto  e premesso che : 

 e'  obbligo di ogni lavoratore ( personale docente , ata , amministrativo , alunni in laboratorio , alunni 

in palestra) prendere visione del Documento di valutazione dei rischi ( DVR) e del Piano di Emergenza 

( PE ) depositati in segreteria e in libera consultazione a breve anche sul sito della scuola alla sezione " 

Sicurezza " si  trasmette la seguente nota informativa  sintetica FINALIZZATA   a una maggiore 

responsabilizzazione delle AZIONI DA INTRAPRENDERE in caso di emergenza . 

In ogni Ambiente o Aula dell'Istituto è esposto il seguente QUADRO SINOTTICO  : 

 
 

 

 





 

 

Esso mostra in sintesi : 

□ la direzione  da seguire in caso di emergenza  ( si legge dall'interno di ogni ambiente a porta 

chiusa ) ; 

□ il luogo di raccolta esterno ; 

□ la procedure da seguire in caso di emergenza : 

□ i numeri utili per le chiamate di  soccorso ; 

 

PER IL NS ISTITUTO : 

I luoghi di raccolta esterni sono TRE : 

 

 

 

 

 

1. BLU  sull’area esterna collocata in prossimità dell’ingresso principale 

2. GIALLO in corrispondenza del cortile interno 

3. Verde in corrispondenza del campo sportivo sottoposto 

LE PERSONE PRESENTI LASCIANO LE LORO POSIZIONI ED EVACUANO L’EDIFICIO IN FUNZIONE 

DEL NUMERO DI PRESENZA E DELLA DISTANZA DALLE SCALE E DELLE USCITE. ; SI 

RACCOMANDANO ATTENZIONE E CELERITA’ NELL’ATTRAVERSAMENTO DELLE SCALE , 

COLLABORAZIONE DA PARTE DELLE FIGURE SENSIBILI NELL’ACCOMPAGNAMENTO DI PERSONE 

CON EVENTUALI DISABILITA’ MOTORIE. 

Scopo della prova sarà anche quello di constatare eventuali distorsioni , rallentamenti ed acquisire 

suggerimenti. 

 



 

 

Si raccomanda l'intera utenza  di orientarsi preventivamente sulla base degli strumenti 

suindicati ( le planimetrie sopra riportate sono  esposte su ogni piano dell'edificio ) 

 

 

 

PROCEDURA DI EMERGENZA  ( SUMMARY ) 

L'inizio dell'emergenza è segnalato mediante sirena o  trillo intermittente del campanello (ogni tre 

secondi) oppure a voce in mancanza di energia elettrica. Sì attiva così uno stato di allerta 

che richiede l'intervento della squadra di emergenza. 

L'evacuazione dell'edificio è segnalato con un trillo continuo del campanello della durata di 

60 secondi, in caso di mancanza dell'energia elettrica ed in mancanza dell'impianto di 

sicurezza, l'ordine di evacuazione viene diramato a voce. 

COMPITI  

Il docente in classe sovrintende le operazioni di evacuazione verificando e annotando sul registro l 'integrita' 

del gruppo classe. 

Gli alunni individuano nei rappresentanti  di classe ( o nell'alunno più vicino e più lontano dalla porta )  i 

responsabili del gruppo (apri/chuidi fila ) 

Il personale individuato negli Organigrammi sicurezza svolgerà il compito assegnato 

Il personale assegnatario di compiti specifici si occuperà del distacco delle erogazioni 

 ( gas, elettricità ) e assisterà le persone con disabilità motorie. 

Si ribadisce altresì che una prova di evacuazione simula un evento imprevedibile  ( incendio , alluvione , 

sisma ) ; ciò  significa che al verificarsi di   un evento calamitoso ognuno assumerà un ruolo responsabile 

facendo sempre riferimento  al fatto che  la   fonte di pericolo principale  in una massa notevole di   persone  è 

il panico .  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PER L'EMERGENZA SISMA  SI DANNO LE SEGUENTI ULTERIORI  RACCOMANDAZIONI : 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 



 

 
 
POSIZIONE DA ASSUMERE , LIMITATAMENTE A QUANTO E' DISPONIBILE NELL'AMBIENTE IN CUI CI 
SI TROVA    (  Fonte Protezione Civile) 
 
 

 



 

 
 
 

All’insorgere di un’emergenza segnalata dal Coordinatore dell’Emergenza: 
- si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza che è stato segnalato; 

- presta i primi soccorsi alla/e persona/e infortunata/e e, se ritiene necessario, fa attivare la procedura per 

l’intervento dell’ambulanza; 

- contribuisce a mantenere la calma e a rassicurare le persone; 

- in caso di evacuazione (se docente, dopo aver provveduto alla propria classe) si occupa delle persone che 

gli/le sono state affidate (diversamente abili, non vedenti, persone anziane, donne in stato di gravidanza, 

persone con arti fratturati, ecc.), accompagnandole al luogo di raccolta prestabilito; 

- all’ordine di evacuazione, fa uscire ordinatamente le persone a lui affidate. 

 

In caso di presenza di persona non vedente, l’Addetto deve: 

- informarla dell’evento cercando di mantenere, per quanto possibile, la massima calma; 

- condurre con sé la persona non vedente sostenendola sotto il braccio; 

- seguire le indicazioni del Coordinatore dell’Emergenza utilizzando le uscite di emergenza stabilite; 

- nel caso l’uscita di emergenza conduca alle scale, dovrà sostenere sotto il braccio la persona non vedente 

per tutta la lunghezza della scala; 

- raggiunto il luogo sicuro, restargli accanto confortandola fino alla fine dell’emergenza. 

 

In caso di presenza di persona con limitate capacità motorie, l’Addetto deve: 

- informarla dell’evento cercando di mantenere, per quanto possibile, la massima calma; 

- nel caso in cui la persona diversamente abile sia in grado di muoversi comunque con una discreta 

padronanza e di scendere le scale (con l’ausilio dell’Addetto), condurla con sé fino al punto di raccolta 

prestabilito; 

- nel caso in cui la persona diversamente abile non sia in grado di muoversi con padronanza, l’Addetto non 

deve, in questo caso, condurla verso le scale di uscita. Tale comportamento è ammesso solo se esiste un 

pericolo grave ed imminente e non ci siano ragionevoli alternative, avvalendosi della collaborazione di 

almeno una seconda persona all’uopo preposta; raggiunto il luogo sicuro, restargli accanto confortandola 

fino alla fine dell’emergenza. 

 

Si illustrano di seguito le metodologie ritenute più consone e più sicure da applicare, sia per i soccorritori che per le 

persone che necessitano di aiuto, al fine di prestare soccorso in caso di emergenza e di evacuazione ad una persona 

infortunata o diversamente abile 

 

 

 Metodo della stampella umana 

È utilizzato per reggere un infortunato cosciente capace di camminare se assistito o anche un non vedente o non 

udente. Questo metodo chiaramente non può essere usato in caso di impedimenti degli arti inferiori della persona 

da assistere. 

La figura di seguito riportata mostra la posizione da assumere per effettuare il trasporto. 

In caso di semplice infortunio, il soccorritore si deve disporre sul lato leso dell’infortunato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Metodo del seggiolino 

Tale metodologia è utilizzata in caso di assistenza ad una persona cosciente con impedimenti degli arti inferiori in quanto 

infortunata o diversamente abile. 

Tale metodo consente di effettuare un soccorso efficace senza grandi sforzi per gli operatori che lo 

mettono in atto. Le figure di seguito riportate visualizzano chiaramente il metodo. 

 

 

COMPITI DELL’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO E ASSISTENZA 

DIVERSAMENTE ABILI 



 

 

 

 

 

 

 

Metodo della sedia 

Anche tale metodologia è utilizzata in caso di assistenza ad una persona cosciente con impedimenti degli arti 

inferiori in quanto infortunata o diversamente abile. 

Tale metodo consente di effettuare un soccorso efficace senza grandi sforzi per gli operatori che lo 

mettono in atto. Le figure di seguito riportate visualizzano chiaramente il metodo. 
 

L’Addetto collabora, inoltre, con il Coordinatore dell’Emergenza per le verifiche necessarie alla compilazione del 

registro dei controlli periodici. 

 
                             
  
 
Napoli lì 12.05.2022                                
  

 RSPP  arch. C.Cannavale                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO                                                                                                                                          

.                                                                                                                                       

                                                                                                                    

                                                       prof. Clotilde Paisio 
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